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6 . LE Q U E S T I O N I D I MERI ­
T O E I L PARASSITA NEL 
S INDACATO. Dopo aver af­
frontato nelle ult ime due ru­
briche il tema dei l imiti alla re­
sponsabilità sindaca le e quello 
delle molteplici ragioni delle 
reifole d i democrazia e d i rap­
presentanza conc lud iamo 
I intervento svi luppando i due 
ult imi punti del discorso Le vi­
cende sindacali intrecciate alla 
complessa situazione polit ica 
e sociale del paese, esaminate 
sotto vari aspetti come abbia­
mo cercato d i fare portano 
univocamente a rilevare l'«e 
mergen/a democratica» e ad 
avanzare proposte ad hoc Ma 
tutto c iò non ci impedisce di ri­
levare I importanza dei temi di 
mento del l azione sindacale 
prossima ventura e d i eviden­
ziarne qui alcuni sui quali me­
niamo che I approfondimento 
e il dibattito nella nostra rubri­
ca dovrà proseguire o ripren­
dere Si tratta d i diritti fonda­
mentali che vanno salvaguar­
dati o sviluppati in quanto la 
evoluzione della grave situa­
zione in cui versa il paese po­
trebbe portare a una loro mes­
sa in discussione 

Sembra necessaria, infatti 
a i una normativa di sostegno 
delle relazioni sindacali e della 
contrattazione collettiva, spe­
cie ora che quest ul t ima è 
esposta alla pretesa dell 'emar­
ginazione dalla contrattazione 
aziendale b) una normativa a 
garanzia del l occupazione con 
la revisione della legge 223 del 
1991 anche per I uso preva­
lentemente unilaterale e d i ­
storto che finora ne è stato fat­
to e) una normativa a garan­
zia del valore reale del salano 
come la istituzione di un ade 
guarnento stipendiale annua­
le d ) una normativa sull ugua­
glianza, ali interno dei luoghi 
di lavoro nei trattamenti e nel­
le prospettive professionali, e ) 
una normativa che al i esterno 
dei luoghi d i lavoro in senso 
stretto, garantisca pania di 
condizioni lavorative in aree 
geografiche diverse oppure in 
grandi e piccole imprese si 
tratta d i garantire ne l l ' i ndo t ­
to» nel «sommerso». nell'«im 
presa diffusa» I efficacia gene­
rale dei contralt i e 1 effettività 
dei diritti sindacali, 0 una nor­
mativa sulla magistratura uni­
ca del lavoro per i d ipendent i 
privati e pubbl ic i , unif icando 
anche per questa via il mondo 
del lavoro e invertendo il prò 
cesso di aftievolimento della 
effettività dei diritt i 

Anche per quanto riguarda ì 
temi di merito l'«emergenz.a 
democratica» nel sindacato in­
fluisce negativamente, in 
quanto I assenza di regole cer­
te e la presenza del giusto plu­
ralismo delle posizioni e d i 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino Ritfor», avvocato CdL di Tonno responsabile e coordinatore Bruno Aguglia, avvocalo Funzione pubblica Cgil 
Pltrglovtnnl Alleva avvocato CdL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo, docente universitario 
Enzo Martino, avvocato CdL di Torino, Nvranne Mothl, avvocato CdL di Milano, Saverio Migro, avvocato CdL di Roma 

Questioni di merito 
e di metodo nel sindacato 

strategie diverse e opposte, 
porta alla paralisi, alla elusio-
ne dei temi, alla mediazione 
Quest'ultima, da una parte, per 
salvare l'unita, può portare a 
soluz on i inadeguate, e dal-
I altra, comporta defatiganti 
sforai e lungaggini da assorbire 
preziose energie ai dingenti, 
che potrebbero essere più util­
mente dedicate ai complessi 
problenv d i mento che la real­
tà sociale e produttiva pone 
Pertanto, mentre la certezza 
delle regole renderebbe il pro­
cesso decisionale più f luido e 
democratico, la assenza delle 
stesse agisce come un parassi­
ta che contnbuisce al deperi­
mento del sindacalo 
7. LE TRE PRIORITARIE 
Q U E S T I O N I D I M E T O D O . 
Le ult ime osservazini ci ripor­
tano ali «emergenza democra­
tica» Tra sembrano essere le 
pnoritane questioni di metodo 
atte a superarla 

A ) In questo come in altri 
recenti periodi si r ipropongo­
no complessi problemi con­
nessi alle ristrutturazioni che 
accompagnano le crisi setto­
riali o generali In questa situa­
zione il sindacato ha assunto 
spesso un ruolo che ha contr i­
buito non poco a logorarne la 
funzione e l ' immagine e a de­
terminarne la crisi Si tratta di 
riflettere sull azione sindacale 
con particolare riferimento al­
la apposizione di limiti al suo 
potere dispositivo eli diritti, in­
teressi e posizioni individuali 

B) Si tratta inoltre d i appro­
fondire e definire chiaramente 
il rapporto tra legge e contratto 
e cioè la modulazione e flessi-
bil izzazione delle tutele indivi­
dual i e collettive Da scelte d i ­
verse o meglio defunte rispetto 
a! passato, possono nascere 
soluzioni atte a valorizzare la 
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funzione del sindacato di de­
mocratizzazione della società 
civile 

C) La terza fondamentale e 
pnontana questione di meto­
do è la individuazione di quel­
le regole di democrazia e di 
rappresentanza, di cui abbia­
mo rilevato in precedenza le 
moltepl ici ragioni, in modo da 
incidere positivamente sulla 
causa principale della cnsi del 
sindacato Certamente non si 
vogl iono attenuare le varie cir­
costanze obiettive che contr i ­
buiscono a determinare detta 
crisi, come l'aggravamento 
delle diff icoltà economiche in 
campo interno e internaziona­
le, l 'aumento della complessi­
tà del mondo del lavoro le 
complesse vicende della situa­
zione sociale, e la conseguen­
te frantumazione del la solida-
neta generale Ma il deficit d i 
democrazia ha una sua auto­
noma valenza negativa Le 
istanze de i rappresentati, sem­
pre più vaste in relazione alla 
complessità della crisi e all'ar­
ticolazione della società e dei 
bisogni, non trovano canal i d i 
comunicazione e partecipa­
zione sufficienti e quindi , inve­
ce d i una sintesi nvendicativa 
soddisfacente, si determina un 
divano sempre più accentuato 
tra attese dei rappresentanti e 
decisioni dei rappresentanti 
Questo vuoto, invece, va co l 
mato al più presto nei confron 
ti sia degli iscritti, sia dell'insie­
me dei lavoratori affinché il 
sindacato riacquisti legittima­
zione ruolo, autorevolezza e 
affinché i lavoratori inf luendo 
di p iù sulla formazione del 
mandato e sulla sua gestione, 
nconoscano i risultati dei ne­
goziati confederali nazionali, 
aziendali come nfenbih alla lo­
ro volontà, in qualunque mo 

do si possa poi valutare il meri 
to degli accordi 

Per quanto riguarda il rap 
porto con gli iscritti, oc corre 
garantire il carattere demex ra 
tico della attività d i rappresen­
tanza del la organizzazione-
sindacale, attraverso l'arricchi­
mento degli strumenti norma 
(ivi, statutari e regolamentari 
oltre che polit ici che attuai 
mente sono insufficienti A 
parte alcune affermazioni di 
pr incipio di democrazia sinda­
cale nel lo statuto sono incerti i 
poteri degli organi le compe­
tenze, il procedimentodecisio 
naie ed è sottaciuto il modo di 
composizione tra democrazia 
diretta e democrazia rappre 
senlaliva Lo stesso istituto del­
la consultazione dei lavoratori 
non é facilmente inquadrabile 
nel suo ruolo e nei suoi effetti 
Si impone dunque un sistema 
di regole sostanziali e proce­
durali d i rappresentanza al ' in 
terno del le organizzazioni 
Rinviando al prosieguo del di­
battito le soluzioni articolate 
occorre qui sottolineare la ne 
cessila d i una proceduralizza 
zione chiara, efficace e non 
burocratica della volontà ne­
goziale, per pervenire ad un 
equi l ibno tra le diverse istanze 
statutarie e le diverse forme di 
democrazia d i organizzazione 

Per quanto riguarda il rap 
porlo con i lavoratori il snida 
cato gestendo non solo gli in 
teressi degli iscritti ma movila 
bi lmente quell i dei lavoratori 
deve porsi il problema di ani 
pliare la investitura rappresen­
tativa, derivandola da tutti i la 
voratori interessati Tralascian­
do di npctere cose scritte in 
precedenza sulla necessità d i 
un intervento esterno e della 
legge occorre predisporre un 
concorso tra riforme legislative 

e modific he nrgozi ili per 
giungere ali . i ffcrmaziont di 
regole di ilenicx ratic ita l ' rn i 
rale ed osti rna . i l laz ioni sin 
dacale Rinviando al prosieguo 
del dibattito I indicazione an.i 
litica delle soluzioni basta qui 
sottolinean I i SIIJI nz.i di i lare 
c o n c r e t e / / i alla ios t ruz ione 
di agenti negoziali a invi stitur i 
elettiva tosa |) i i iu olanm-nlL 
urgente a livello di lon i ra t l . i 
zione aziendale - e alla previ 
sione del (o/ilrollu ila pane 
dell insieme degli tntiressati 
dei risiili iti dell azione rivendi 
cativa e negoziale In questo 
quadro dovrà i ssi.ro alfrunlato 
anche un leni ì i l i merito come 
i contenuti della (odeleiiitina 
zionr dove andranno indi l i 
dual i modi e forme di spetta 
l izza/ione della lappresentan 
/ . ] adeguati a questa nuova 
funzione sindacale 
8. I L PROSIEGUO D E I D I ­
B A T T I T O . In conclusione, 
pensiamo di aver de lineato un 
quadro abbastanza vasto delle 
probleniatit he connesse alla 
situazione sindacale Abb iamo 
individuato ovviamente in ina 
mera soggettiva i [allori di crisi 
e d i sofferenza e indicato ale u 
ne zie d uscita e i l l u n e solu 
zioni Al ln che interverranno 
nel dibattito svilupperanno in 
maniera più dettagliata le prò 
poste Altri ancora diranno in 
vece cose diverse o an i hi op 
poste Da un punto ih vista an 
to rà soggettivo e in coerenza 
con alcune riflessioni sostenu 
te in precedenza sarei nileres 
salo ,i capire se ci sono nuovi 
elementi nella vita sindacale e 
nel mondo del lavoro anche 
in relazione al perdurare del 
difficile rapporto tra iscritti la 
volatori e sindacalo o a sviltip 
pi recenti come sono quelli 
suscitati o impi l i iti nel movi 
mento dei consigli dei ck lega 
ti Ad esempio la parie i lei ino 
vimento sindacale t h e già ' l i 
per se tond iv ide al i une delle 
analisi sopra esposte e che in 
particolare sembra poter '-sse 
re aggregala dalla pratica del 
I autonomia sia d \i parliti e he 
dalle ideologie dalla scella 
privilegiata del m i rito smelai a 
le e dalla considerazione del 
la necessita urgi lite di fiss ire 
nuove e idonee i< gole di i le 
mocrazia i l organizzazioni e 
di rappresentanza degli iscritti 
e dei lavoratoli farà una sc< Ita 
d i poll i l i a sindacale i he punti 
alla soluzione prioritaria di 
ques'o ult imo aspetto' Qual 
cosa in pi l i potremo sapere 
an i he dal prosieguo del nostro 
dibattito ma soprattutto i\,\ un 
importante appuntant i i l io sin 
ciac ale orinai prossimo I As 
semblea dei C|iiailr' < dei dele 
l'ali della f gii ( > I ini ) 

* Avvinato 
l 'Ifu logiui idicoC gii 

Ha lavorato 
anche in Belgio, 
Francia 
e Svizzera 

m Mi rivolgo ali,. nibnea 
Preuden/a» per alcuni chiari 

menti e m a la situa/ione pen­
sionistica di mio manto hran 
< esco Moli-nari 

(Saloli 2 / V 1 9 2 9 esli ha la­
voralo conio minatore in Bei­
mi > nel 19-18 come muratore 
i n i rancia dal l')r>3al I960 e in 
Svizzera dal I960 al I9G1 

Dal! 1/3'1989 usufruisce d i 
pensiono Inps por raggiunti li 
miti d i età calcolata però so­
lo sulla base dei 28 anni d i atti 
vita lavorativa svolta in Italia 
dal 1901 al 1989 

( i ra desidero v ipere quan­
do e come potrà integrare I at­
tuale trattami nto consideran 
do anche i periodi lavorati al 
I estt ro inoltre se e vero che 
t\U qualche anno anche in 
I rancia 1 età pensionabile è 
st.ita portata dai 65 ai 60 anni 

In lai caso può far domanda 
per ottenere (ili arretrati che gli 
spetterebbero dal 1989 'Oppu 
re gh conviene attendere il rag 
umil iamento dei 65 anni per 
godi re di un trattamento peri 
sionistico più favorevole7 

Alb ina Asqu ln l 
Roniansdì Varmo (Udine) 

fjt pensione può essere integrata 
dai vitalizi derivanti dai contribu 
ti in fiefgio Irancia e Svizzera 
quando suo manto compie ! eia 
prei /sta nei su libili ordinamenti 
pensionistici 

fri lietgio l età per il trattameli 
to di vece fiiaia e di 65 anni Per i 
minatori e ridotta a 60 anni (55 
s( possono far valere almeno 20 
anni di attiviti) di numera) Poi 
e fu la pensione di <orre dal mese 
siKiessux) a (fucilo di presenta 
ztone della telata a domanda 
oc torre far trasniefteri all'Ente 
prt tndenziale del licitilo la do 
manda di pensione a suo tempo 
presentata ttll Inps 

fri S( tzz< in è di 05 anni ma se 
la pt listone al momento della ti 
(/induzione non raggiunge alme­
no il 15 per cento dell un porlo 
massimo sarà liquidata con una 
somma una tantum e non con ra 
te mensili da aggiungere alla peri 
sione italiana Se / importo i> tra il 
15 e il 20' del massimo suo 
manto avrà la facoltà di optare 
tra un vitalizio mensile o (a Itqut 
dazione (un una somma 'ima 
tantum* 

fn ì rancia I et^/x'r la pensione 
di ita Inaia r stata ridotta a 60 
anni {dal /9WJ ma se non si 
ftossono fate valere almeno 27 
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anni e mezzo di contribuzione la 
fx'itsione subisce un forte abttatti 
mento se si chiede prima del 65" 
anno di eh) 

Data la complessili) della do 
curneiitaztone e dello svolgimeli 
to delle pratiche suggeriamo di 
presentare domanda tramite I In 
ai Cgil 

Un «giusto» 
che produce 
danni 
e iniquità 

M II mio nucleo familiare ù 
composto da me e da mia mo­
glie, casalinga, nullatenente 
Per 1 anno 1991 il nostro reddi­
to e costituito dalla mia pen 
sione di L 'l'I 163 000 e da lire 
363 000 relativo alla casa di 
abitazione per un totale an­
nuo di L 22 526 000 

Con la rata del mese di mar 
zo 1991 mi sono state comspo 
ste Itre 754 000 quale arretrato 
anno precedente 

Ixi Direzione provinciale del 
Tesoro di Perugia che eroR<i la 
mia pensione dal 1° luglio 
1992 mi ha ridotto I assegno 
per il nucleo familiare da L 
W 0 0 0 a l . 20000mensi l i 

Per tale motivo ho chiesto 
chianmenti alla prefata Dire 
zione, la quale con nota del 4 
agosto mi na riferito che il mio 
reddito complessivo per 1 an­
no 1991 era cosi costituito lire 
22 526 000 (pensione più ca­
sa) , lire 754 000 per arretrato 
anno precedente per un totale 
di L 23 280 000 e quindi il li­
vello d i reddito e he va da lire 
22 747 000 a L 26 536 000 pre 
vede l erogazione dell assegno 
familiare d i L 20 000 mensili 

I livelli d i reddito per il nu 
eleo familiare relativi al perio­
do luglio 1992*giugno 1993, 
sono stati da voi pubblicati in 
data 29 giugno 

L a r i 4 comma 14 del de 
creto legge 338/89 convcrtito 
con modif icazioni, in legge 
189/89 stabilisce che *\JC som­
me corrisposte a titolo d i arre­
trati per prestazioni d i integra 
zione salariale riferite ad anni 
precedenti a quel lo d i eroga­

zione non sono computate nel 
reddito ai fini dell assegno per 
il nucleo familiare» 

Vr chiedo opera nel giusto 
la Direzione provinciale del 
Tesoro di Perugia nei miei con 
fronti o sono io a non capire lo 
spinto della legge7 Ho diritto o 
meno ali assegno familiare 
nella misura d i L 50 000 men­
s i l i ' 

Franco Mi lan i 
Cittadella Pieve (Perugia) 

Come abbiamo riportato nella 
rubrica del 29 fiutino 1992 la 
normativa esclude dal reddito di 
riferimento soltanto il traltatnt n 
to di fine rapporto e le sommi 
corrisposte a titolo di arretrati ma 
solo se riferiti a premiazioni di in 
Iterazione salariale 

Tutti gli istituti previdi nztali 
nel definire i livelli di reddito ai 
quali sono suttordmatt deferirli 
nate prestazioni computano lui 
te te altre somme percepite anche 
se riferite ad anni precedenti 
Non condividiamo tate campar 
lumen to e abbiamo sempre SUP 
iterilo di sviluppare il contenzio 
so ledale per annullare le nettati 
ix' conseguenze da derivano da 
tale interpretazione (i>edt l'ulti 
ma risposta alla signora I uisa 
Pcrrella - • Se gli arretrati fanno 
superare i limiti /xistt dalla legge' 

nella rubrica di lunedi IO ago 
sto 1992) 

Dobbiamo pero richiamare 
! attenzione sul diverso pan re 
espresso dalla Corte costituz/o 
naie anche recentemente Irfattt 
con ta sentenza n 258 del V'giu 
gno I9V2 ha nfxidilo la legittimi 
là delie norme e he non escludo 
no gli arretrati relativi ad anni 
preterenti nella determinazione 
di livelli di reddito ai quali sono 
subordinate determinate presta 
zroni Lio in quanto ta (arte n 
tiene irrilevante il fatto che una 
somma percepita net! anno ton 
stderato si riferisca ad anni prect 
denti ai fini di det<tminare fa 
condizione reddituale /x r stabili 
re il diritto o meno alla prevista 
tutela previdenziale In sostanza 
la Corte ntient che la soglia di 
reddito va considerata ralla sua 
effettività concretezza e attualità 
indipendentemente dati anno di 
competenza delle somme perce 
pile nel! anno considerato 

Da quando premesso poscia 
mo affermare che la Direzione 
provinciale del Tesoro di Perugia 
opera nel giusto ina ftouhc tate 
•vuisto- produci danni e iniqui 
là ti consigliamo di ixilutare con 

la (onsult nza Lgale dell Inai 
( gii la opportunità di proseguili 
l contenzioso legale ixr otte tu u 

una diversa e più giusta oppia fi 
zioru della normativa 

Verificare le 
cause della 
ritardata 
riliquidazione 

• 0 Agli inizi cM 91 mi e sta 
ta liquidata la pensione a se 
spaludi undiscut ib lenca lco l i / 
dei contr ibuti Non avendo pe 
rò ricevuto alcuna somma co 
me interessi maturati inoltrai 
apposita istanza entro i 120 
giorni previsti 

La sede Inps di Avellino ha 
risposto che tali interessi non 
mi spettano poiché s e trattato 
di -ri l iquidazionc ri inficio e 
non a domanda 

Ora mi chiedo e Ice ito tutto 
C K V Quale norma stabilisce 
una cosa c!< 1 genere' E se non 
esiste alcuna legge cosa do 
vrei fa.e per avere quanto mi ( 
dovuto come interessi' 

Giuseppe Gau r ier i 
( ihtn (Avellino) 

Non (otidtvidtf'mo assolutoria n 
te il lifx> di risposta dell Inps fiat 
12 dici mine 197 i (a seguito de! 
I articolo 7 della iegg( n 
5Ì3/7J) gli interessi di mora 
competono su/li sommi la/uida 
te oltre ti 120' giorno da quando 
e stata ( htesta la pres azione o se 
successaci da quando < fattura 
to ti diruto (annoti I2l!s '219 < 
1221 del (odiu nuli ) 

Nella letti ra non e chiarito il 
penile e stata riliquuluta fa /M'n 
stont e quale sta il discutibile n 
calcolo dei contributi 

St it e stato un errori iniziali 
di II Inps t he non ha considerato 
tutta la contribuzione e ovvio 
che una pai te della pensioni e 
stata liquidata ton ritatdo su/x 
noti a 120giorni dalla data di Ila 
domanda e su tali quota di pc ti 
sione vanno tumulati anche gli 
in te essi a partire dal 121' gioì 
no 

Se la caust, dt Ita rtliqtjtdaztoru 
non e imputabile ali Inps < Unni 
non si piif> parlan dt nlaido e 
quindi non li sarehlx (itolo agli 
interessi 

P opportuno tx'rtfuare ( m la 
consulenza legati dell bua (gif 
le cause della ritardai t nliqmda 
ztonedt urta parti dt Ila pi nsiotn 
e iKiltttare SÌ VI e stala o meno ta 
costituzione ut mora per pò feri 
rainduare gli inU tessi inattuali 
(eixr titattrante atufu tu ruttiti 
/azione tnonelatia se ! data > e 
sialo nleixjritej 

I Editori I Riuniti 

Gianni Rodari 

LE STORIE 
Prefazione di Alberto Asor Rosa 

Un grande scrittore 
del Novecento italiano, 
seri/a limitazioni d'età 

/ (iriiiitliwiimpp f i /7 

Pier Paolo Pasolini 

I DIALOGHI 
l'u litjoiii ih ( i iti il C l'i lo i i i n III 

\\ p o s i l o p i e s i Die 

n e l i ; i . t m i e P a s o l i n i c o i s . n o d i , " l i a n n i d0 

I < i i 

Gore Vida! 
LA FINE 

DELL'IMPERO 
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